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i i s i LI ee i RA ho essere inviati franchi alla Direzione 

i supero osina' Lite ciorr i «Non a ALL IIO 
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sanita “ofiaralami gdo gni io 1 " îns aa agion ai lies eomnibla | Elia PANE) nea og 00, J 
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SORVENRIO, ; NA AVEVADO, preso sospesio, Fortunata» 
menie, nessuoo fu ferito, e Pilone nel .ricaverli poco 
dopo loro, disse di ri i 
non avesse 


colica af Md eli nem. (È desi, ‘ rando di riuscire, ‘ad altre forza ricortò 6 
iltonbì Fadncdi ED.IL.BRIGAX,gaG10 ‘ si affida; in. quel :giorno.il governo avrebbe 
L'otdînamento” < 'obipi'‘ franchi®*8 egli | abdicato: ‘@ la nazione ‘gli voltarebbe: le 
E ft fine brigan. | spalle, e l'Europa? gli riderebbe in faccia 
taggio? i nel sentirlo. ‘poi..a, parlare, della. fivendica— 
si ‘duo “espedidrito’ cotiforitià gli espe- ! zione'di ‘confini; ove» sono fortilizii inespu: 


sano (o NOTIZIE DI NaPofii, >, oro. 

i (Corrispondenza partiechire dell’ OPINIONE, ) | 
Napoli 5 febbraios‘ 
Eccovi . nuovi dettagli isnl. ricatto dél imarchese 
Avitabile, che, ho potaio procuraraai..da persona: in 


Per 


n) e edge 11 7 i essere, ì 
dienti; dal <ministero, ‘promossi, ed..all’ indi= | gnabili è centinaia dî ‘migliaia di baionette | grado ‘di poterli conoscere, perfetlamente: .; ..... Ric piani dg D vi enne 
‘Tizzo:olitico»cho oggi:si‘d'imposto l'Italia? | per proteggerli... dossi dl ADULTI SAMI santa RECON amala spia puo 
—''‘guibsto dimiitide cî Sono debito spontanée | © Whia di più: il temperamento ‘adotiatò dal | verso Torre, dell’Annuoziata. Nel matufò ‘de 30 | 4} mila dorati a al aciu fa oa 
Ki alla; mente, “leggendo.la.. molteplici: corri— ‘ ministero. in ordine. al brigantaggio, per cla raf gd.il.lota, capo. dicbiar alongino ,ed,hl- marchesa ] 
s "intorno «afmeetinge: napolitani; e | due altri rispetti avvantaggiava l’Italia; l’av: | siutone risposta! afl'rniativà, pretdeva il fucile! | che, lullo ;era, sciolio., Potete, e) pava; di 


d bbidtmo, confessare” di'ibi ‘dyer. trovato | vantaggiava mostrandola forlò ‘di uiné’‘ade- 
modo;a,spiagarci.il-temporamento.proposto. | sione di nà concordia universale ; l'av- 

Difatticfra lor ‘tanto cause è assegnate ‘al | vantaggiava schiudendo ai partiti. un ter- 
brigantaggio sinora=di-questa-non- si è mai | reno estratieo!. ‘alla ‘politica. dove tutti gli 
detto, che milizie ; ou:sì avessero sufficienti | onesti potessero: darsi: vicendevolmente» Ja i ; oe 
a combatterlo; porti «volendo, non si po- | mano e obbliàte, a' forza” dì trovarsi in- | 'OY2Y atorrchiatò dai briganti, è 
tesse sui luoghi inviarne altrettante. Senza sieme, le gare personali ‘éd ‘i*minòti dis- 


sentì di contentarsi della somma; che-gli era staia 
-di.sorivere al 


niirchése Avitabile; avendo lisposto ‘affermativài 


arca 1 agi; si 1% Ppena, lasciato libero, frettolosamente si pese 

pigntosd ‘delle armi; sdella | sidîl: — Tl pritàò fine è oggi quasi mara- peo gg prg col 'assicntaridt cammino, che, aveva i a sù, ma dopo 
a mig aio VANESTÀ das . pa Sarto ” vi male; Ubbidè ‘egliyi ‘passi f 

para del valore, solo a tener conto | Vigliosamente, raggiunto, è,. l'Europa. si è icona linda cina sintieri dirupasi sollamontagna ni ST i COM 


della ira amegiotadollérnortra truppa le | commossa: dinanzi a questa ‘nuova’ dimo» 
orde che, desolano quelle. sfortunate province strazione, mella quale dà tun’Capo all’ altro 

, dovrebbero, -esser distrutte e.il:sarebbero da | conviene l’intera. penisola, Ebbene! non an- 
lemparse, forti -fossera.-per armi: e:se icom- | diamo innanzi; levando i corpi» franchi, 
‘battedero.9i in>ì ‘scissa si 304 can n chiamando il popolo ‘in ‘armi, rinasceréb- 
la" la ‘forza’ NAV ® piuttosto | bero i dubbi, si ravviverebbero. i sospetti 
allrove. riposta ; è riposta nelle segrete.ade- | s-i’nostri nemici nom lascerebbero dal gri- 
renze locali ord’ è: premunito agli scontri, | dare, all’ impotenza di ud governò che ini 
fornito di aiuti, sollecitato alla fuga, cOnsi- | crocia. le braccia. e: assiste da  spettatoro 
gliato alla riscossa ; è riposta nello. smarri- | atta lotta che’ lo travaglia 6 i corpi fran= 
mento di quei terrazzani che a forza di credersi | cpj ed' il brigantiggio diverrebberò ‘pet 
abbandonati dalla rimanònto Italia, fibirono lorg..due. principii,, due partiti che, sì fan 


del, Vesuvio, Quivi giunto, Pilang; che..era) effetti 
Vamspte il capo della Mmaspada, gli. lepne;presso.a 
poco. questo discorso: — Sigpor marchese; noi 

Vogliamo . attentare,, menomamente alla, sua. vita, 

purchè sia ragionevole. Ella ha dato 60jm. ducati st 
& Gatibaldiéd' altrettanti nè deve dire ‘a Me! - 

L'Avitabile risposa tosto‘the non'avera ‘quella somma 
è che d'altra parto ‘negava di'aver' fsito quel're- 
galo.. — Sa rioni li ha dati lei) 'saranno:i suoii'à 
me poco impotta; siccome però ella ba/avutorati 
bosco bruciato, del. valore di 107m» ducati, accone 
sento di. diffalcare qu somma dalla.cifra da, mg 
Tichiesta, la. quale rest così di 50,m, — Il mars 
chese avendo nuovamente protestato di esserg]i im» 
possibile di mettere insieme qu.rito gli si domani 


meno, e si, tenne per. perduto, Buovamente 


presso quell upino, si vide non senza ros 


thiass ‘in Napoli, tanto. più. poi che, da, ques 


(hi si i ki; 7 | dava, Pilsne allora si fece 'ad'enumerargli’trite ‘Tè | vanett i e ed 
coll’abbandonar ,eglino stessi,. col dubitare, erra', “il nuovo ed il' vecchio; lac rivolu- | sus proprietà, col ‘èorrispondente ‘valore! quattà | - Vogliamo dire SPOT A sn oca cadero: ay 

; ) ta t sanare FURTO Ti }, FUASP ogliamo, dare,.a: nostsi Jettori ; un, seggio 
coll’aver paura;  con'non aiutare il‘governo | signé “6 la legittimità ,,1a' croce’ di Savoia | ‘pendeva ‘in famiglia, il dinàro che aveva’ in coi dell'opesta , moderarione » di..una; parte; della 
rape illa iffebiva toto" in'altito. A | ed 'î tro gigli del Borbone. 7." edge paris seen È Eri era segueptò parole 
sma liaro: qu | 


Per, farla, breve, la discussione sulla cifra, del ario 


d , sa i be 
Ma vha Reticolo Pics Aaa, O AUGCO Do catto si tirò innanzi per qualche tempo, la quale 


Tele, di) aderenze le baio- 
la l'è» dentro; ed a questo pericolo ac- 


nelte non: vanno‘; e-gioverà solò il riordi- Dacchè è salito ti pini Pini 


+ i finalmente venne conchiusa jin ducati 20jm. Alla tutti) i°dasi uf di' tertotà eotilenenti 
namento della. polizia, dei municipii, della cenneremo»senza malignità ma senza orpelli. Pilone, chiamato il suo segretario (iò, ticogl dal Re VER IAOE l'miltpiitasi di Maione. 
nagistratura e, un; sistema ‘di vigilanza. o- Commossò dalle vicendé che lo bersagliavano, | l'occorrente ‘per scrivere alla famiglia, prevenefi» | Noi"ci Lara dall i inibistri, & 


“porosa:6: continua che''iì brigantaggio se- 
greghi' dall'abitato è in sa stesso Testringa 
per. modo, che quando. è. ad. occhi. bendati 
e a slomaco digiuno lo‘ si: prenda"corpo a 
corpo' e si attérti. A, scuòtere. poi’ quello 
provinca dalla. dolorosa. atonia :în.cui erano 
ha-giovatò @-gioverà grandemente chie l'1- 
Alla lord, A Got, cho. stonda Torò 1 

i la parola dell’ aiuto in.- guisa. che 


dolo ch'egli colla ‘sua banda ‘non poteva afate i 
quei luoghi più di 5 ‘ote’e' mezzo; si V09 
L'affaro era serio perchè fra! l'andata #d iP rî 
tornò. da Napoli vi erabo cinque ore di strada; tal: 
.chè non rimaneva. alla famiglia che) una mezz'ora 
edi tempo per. procurarsi; il danaro., Spedì,tosto, il 
biglietto a. sua moglie per, mezzo del paesano. che 
era stato preso con lui ed aspettò coll'animo Irepi» 
dante il risultato della missione. Pilone. durante 
quelle ore di aspettativa s'intrattenne col Marchesa 
sullé ‘cose politiche del giorno e vedendo che l'aria 
fredda ‘della ‘montagiià lo agghiacciava, fecegli dare 
da ‘uno della sua banda un! cappotto: cllrendogli 
nello Stesso tempo quanto. possedeva div cibo edi 
vino. Eatrato in. discorso e. presolo pel: braccio; 
Pilone gli disse che. fra. poco Francesco dl. sarebbe 
ritornato nei snoi stati, ayendone egli. avwnto; a, viso 
in Roma; ciò detto tirò fuori varie. lettere col tim. 


il partito estremo. ha sospesala sua lotta, ma 
non hacancellato«il proprio programma; 6 
so ha'donsentito un ‘armistizio; nellò” mani 
di, un’altra, parte politica, non, diverrà mai 
; ad» una: rinuncia. ‘Non irritandolo:con infon- 
date’ diffitlenze, non' adescandolo con ‘bu- 
giarde . lusinghe, tenendo alfa’ là bandiera 
pas dell'unità, il‘ministero potrebbe : forse: to- 

pi È gliergli, ogni pretesto a politica opposizione. 
forti sE Pia della, forza sore Mg Ma, mentre. che. questa. via si. persegue, 
PRAtg 150 dep rniiata. GIR oto LA grande disserinatézza sarebbe +1 accrescer- | 
aglisaforzi. Bobizio:nti pda mai gli. le: file,. il ricostiluirgli la clientela è 
vincertnno la'‘prova Biagio, tti mettere su: armi‘ éd: armati» che sarebbero 
vranbo daglì abifanti ‘avvisi sitalari; eogni- 


lasviamo’all'opposizi one’ disbnesta iN” 
itimediato di‘ tutti ditelio divi 
della‘ pubblica atiiiiniatratione:’ Noùdimeno nos 
possiamo asteriorci  dill'osserrate 
menti {requentisinit, LMCUT ho tt po” troppo 
del ‘fiirtoqualifato' Nantò nèiato'a'firsi n- 
diro dacclié sta al'govérno if ministero dei 
mapoletàni, Sità iva sforidoatà "combinazio» 
ne, ma il fattò“è"queato? ” | init TT) 
Queste parole contengono fia di quelle ‘in. 
sinuazioni, \che. prggiori, non sì potrebbero. ime- 
ginape, ;.,, ; 


pendente:dal’‘ntinistero 51 che'di "smarrimenti 


dî'‘valori non tie ernia i 0% pre 
di ri pubblici, da 


è 

; | | ittà, nelle quali gli ‘Bi ordinava di le SALA i er ae 

7 _ i sempre ispirati ‘6 ‘governati ‘da quello: I'più | bro di quella città nelle q L interaî | Coi le pbbIb' dipendono, nè il nistro, nè il 

zione dei luoghi, indicazione dei. passi, spon intemperanti. non tarderebbero,a'imbaldan- | ricsttare le persone facoltose, di Napoli è disternî segretario. (nd "il direttore, cme 
taneità di consigli e concorso efficate. note per .lo loro opîbitni liberali," o gli'aî' ‘donate 


da questi intendimenti che il mini-| 2Îre, 2 ritentare: le: malaugurate prove e le delle: pesta,nan, sono napolitani si ‘TRA, questo 
stero fu testo! a‘promitiòvére l'esplicamento | Piaghe risanate nelle Pugliv' potrebbero ria- 
della solidarietà wazionile, mercò "ta sotto- | prirsi..e mandar sangue in Aspromonte. Non 


scrizione a prò dol ' dica dti ; ‘e quel pro- diciamo: già che ciò debba. necessariamente 
To oe P'ESdDI GAnD 


dava tiotizie di‘sna moglie avverte ndolo ebe il pa 
drone avrebbe ‘caro ‘ch'egli“la Spédisse a Rom ové 
erale già preparato un alloggiò conveniente ed alla 
quale, sarebbé.stato, provveduto ad ogvi cosa. Poscia 
fecegli vedere un diploma di. cavaliere dell'ordine 
di Francesco, I ed un altro, di generale in caporde. 
gli avamposti delle. truppe, mobilizzate di 'S. M, 
Francesco, Il re delle Due Sicilie, : 

Parlò ‘a lungo della' situazione del pagse "e ri 
petè a più riprese: che' tutti ‘erano’ stanchi dei pie. 
monitesi i} li0 | 

Intarito il paesano ‘correndo a Più non posso, rei 
cava a Napoli il-biglietto del‘padrone :coll’infiustà 
notizia, La marchesa. appena seppe.la.cosa:;;. tutta 
disperata. si pose in cerca del danaro necessario, 


anco. le lignoressetò zior muoverebbéro accuse, 
the appena da° nemici» più accamiti ‘d'Italia ‘si 
posîto” fil'ibto. le ‘inquantochè alla | seguire ; ma, perchè*noù “segnò; conviene | sind I , 
pie div price N ai quale { che,sagli. equivoci ed. alla, compiacénze si 
il' govertiònòn'* poteva andare, ‘e lasciava ba ‘masoere: . Al:‘presente. mi- 
a questo tutta) jatera la. sua, giurisdizione e | MiStero Îl cOmpito fu nettamente prescritto 
pie Prncsiiin sdbtra ne-accresceva, | dalle. condizioni stesso. che. lo condussero &l 
Però questo concetto pare che smarriscanò | Potere;e»so gl’ incumbe.di restaurare .allle- 
Rea storcere coloro che intendono a | Sterò il rispetto, d'Italia, gl'încumbe ‘ altresì 
tramutare oggi; un-‘appello ‘alla: carità! in! di. Ron suscitare Impronte diffidenze SPES | che per espressa condizione lo si voleva; tatto..in 
@ Jalla "far Ù frati f maturi disaccordì ; nterno Dnapoleoni d'oro. Ajutata” &yv. Pastore, giovane 
a pelto alla forza 6%l concorso‘ di' affetti e| Maturi disaccordi ; e se nell’interno a tutti leoni. d' jutata dall'avv, Pas ? 
pi solligro. lin’ ‘concorso. di. atmi è di ar- | 1 partiti, chie hatimo éon lui comunii prin-} ardito e d'ingegno e pareate suò, gianse a,radu. 


Pi pis nare, dopo non, pochi stenti ; le somma dest A 
mati, quasichè gli «estremi pericoli della pa- «cipii e le aspirazioni, deva, stender Ja mano, \ che consegnò pigiare che pet irdigilaria i 


o tnb len-{| non | deve: l’inflaenza. del» partito. estremo ' ‘erà-èiferto. di'anda là a portare ‘egli stesso a Piloné 
tria fe séfo sopravvenuti Ret nof. Nè pon ! itare ‘in modo che sia Mo ù tardi cd all'uopo 35 ciale anche in ‘ostaggio , ‘qualora è 
pi lo stato. ‘col dan di tuttii aiuta (1) ritentato ‘più e ì K ) 

sano che se fo stato, naro boli|. si fossero elevate delle difficoltà, per liberare jl mercio occupa giù Ta ra da quasi due selti» 

contribuenti;:nom può nò-deve.:soccorrere a |«& mettersi al disopra della leggo e della marchese.  Rincresteridogli però di portare tutto mane, e non vi Noporiizà! dil'ebiitario a termine 

udltatitò di èss1 cho de una pubblica eg. | sorona. Nè. chi fu chiamato a. cansare con quell'oro ai briganti, destramente, a, poco | prc volta allo spirare, di Genta, Se aadiapaa di, “passo 

i imità con I gel lati, Sicurià. della. ‘per- | 'S2pTenzà di ‘ordîni amministrativi i1"dualise | è senza che i paesani,che dovevano prendertò sulle non shranmo Epiditi pot 1a 
i amità, s9n Mageltati,, 1a sicuria. della. per-, ; i spalle se n'accorgessero , giacchè avrebbero potu 

sonase dei. possessi» «dévè: a: tutti» garantire | Mo delle, province, può. ‘oggi. restatiràre Îl 

da so, solo, col iiezzi "Drop ndo, dispone, 

| iù ran 0: 8 CÀ, 


finè dell'inno. EVidedtgme vi h lè 
id bipfiolà fin altnobd di] que si N 
call’autorità. grande «a tanto. 
affannarsi: 


fargli la spia, vi foce delle sottrazioni }e quali 2° 
«al còmpito, sino: aiche: non sia 


Pabblichidmò Ta lettera dell’ dn!" deputato 
Gallenga, annunziata nél foglio precedetità: 
q vi1o/Porino, 6 fobbraio,, 

Stimatissimo sig. Diraltore brc ‘ia ° 

Là proposta fatta: cggi'alla Camera dimo o da 
pa mieî'eolleghi “perchè venisse, darante la 
discussione ‘dei bilanci, limitata ad'‘un quarto d'ora 
la durata‘ dei ‘distorel' degli vratori hon potd'essere 
adottata per‘ difeltò di ntmero, fa nomvi erà però 
dubbio chè senza "questo! iniconvenieàate il® partito 
poteva ritenèrsi per Vinto,» : la Gang 
Totti sentono; itifatti, alla Camierà) la) nécsssità 
inno] n Ferrata agenti a quesw 
momento, Il solo Lltafiga di. agrioo tura e com- 


‘dualismo:-delle: armi frustrare .il-solo: be- scesero nientemeno che all'egregia sommandi 9ym. | 
neficio che dal caduto ministero si ebbe: dasati; talehè.non,ne portò più con sè che 11 mila, 


l’Italia quando i suoi figli armati, riconobbe teche doo preci susy ian 


verà GO Salle ali FRA tini 
bilancio! promvisdridi»o sciò c6n'tanto» discaifo nom. 
sclagente degli interessi .è delceredità pubblico del > 
preso, ai lari sha décoto fjirlamieplare, sei 


——r— 


agione di questo. pi è l'offesa Lat il fa 


(E quel prete stesso, ch che, 


E "za cui è quasi un anno fu chiesto e poî | mercato del suo sagro ministero,, vi sei 


il-uunzio pontificio, quando. già qui è 
file iiao 0° molti bell deliitrionfo otlenutò dif 
pudzialura in un grande impero scisma: 


# d 


pani le nenie di Geremia, e le ceneri. la peni. 
pisa sh LITRI consfibi Pari tiara 06 segui | 
è tali vergogne ? Per affascinare | a di° 


Santi eravigiia”g giant I ‘pe :fico: ove Îl nome del papa è stato sempre og è 
AR allo, prec I d° della Li i nni vi i ludibri iog Bano PERICdnE Len le Race Ir fo ug piera aggioga | 
Ca! n - tinto ditanti: chéia sòlen deputato | | abcletîtale dominio, riiadindo afi’pi'igbili sen- 


Ora'il cattivo audit mena, delle, “9980: noslce. paro, 


lamentari nasce de-una.varietà di, cagioni,. &. sic»...stata,e unto arcivescové] ii‘ (puetibus'infideliumy | Rbbaiie Mebtrà vd abimirate della eroica veù 
xcbaforme usasì per tutti i nunzi apostoliei. 


eome ‘19.0 sardo capii 1 enuuerarlo. alla. 
Camera di 
voli rent 
ribtza” 


La pasta ne è 8 umero, dè AL» 
dipalmente per na i AREA sa’ laéno 
movie èrdibàti: rta sit 
che’ Tal #ta'fone' Prà th Vici ‘un' die d'iba 
pultisde* eran i Carfietà “er Po aa 
ficunvotazione tit+eraBre;” ‘ita po 
vacanzè di NA * pdl degli nelle” dar" fr 
hevala; della? Paso so Quest ‘ha novitto 
anche nuoce? ‘ton poéo la ‘èrisi pai errate, & tnb® 
tivo della quit div Bivio "al a folivaaa | 
8gio” Let al 9° tte 6 sno; ‘Ha Vadvito "erie- 
dere’ più di’ ritiri Aud "Caletta 
In Fratia, i ghinerra! e° nel Belgio i°Patlà! 
menti ristedonò “in ‘tita” Capitale! Per sei da vito 


inesì somitia Heatitudine di' ehitifghà’ il'possa è Ja 
Pari gti da pitale! *Le' Cafere*s1' hi da fo al 
cominviatre ione pitti 4 alta 
dol D) dii i dt "di Senatori had! di ‘Intovétio 


bid mete di ita di fio? nesstitto 0' quasi” ipo 
invano 


ji di quet'eie 8 n: 
gato. DI, “alle Comeré'a giotto di Vatànita; ‘è via 
se ‘tie ro d ‘ola ipa (31 Ginibai: Pti 
lungate lt er ite di oo gini, d DI 
Soap panò ao Ain tra "0'% datto 4 ge: 
fiano "di Vacait "esi metta fondi faro Bart. ‘UThid 
Basa Yard ORA todd, 1 
coi vogliot (i 


a'Sjatuvento na a mp 
i o de te se dla 
S di Ha butti ORA peri 
1 
Dà A AU label ‘Pot: dra 
SUES l'dbptit ti gori titti di ptt e d'oss 
me gli” IC A la Mia 0A improba di. ue: 
bet ‘dizcdisì otebbe Spina dorsdlo 4 ua 
gigarite. lie‘ rerza trovare di'timiedio ‘alta È Astra 
eloquenza di attunî lt i co Meat, £ non vi 
the dà Too" dolfà NT gel ci No, pass sà dro) 
riparo. Si” 1% i y ratote hon, big, Hark 
pala a) $ì h OTT RIA larla 
al até stenogra ‘égo modo sta 
n i i! pa a ia "litobieni" 10 fra, gr 
giorni sarà letto nel capo-luogo del collegio ad edo 
ficazionio dei politiconi» della-spezieria del villaggio, 
ahe vedranno che ne d'uomo è il loro rappresen» 
tinto;® Pdithò 'Vi'/BA ‘Bur troppo! alla “Camera chi 
non eondita!! disbiezione ‘0 ‘noti Pisa s'è d uopo 
ohevla; Camera si armi. a propria: difeso 
Obi. imî st, bp \invFranbianà in: “Aeg 
non si fapno rai di.tro 0 ‘qualte’ore? ; Di, Kran- 
his nu tei sb nghilierra,, r'onpndoròi cheò 
bue 1 ani rai, mantra 
(ida sorgero..fin» dalle fonda: 
{era Don, sq00, no;;,skenograf 
tl no rispondenti, di, ciaseno 


menta, 0, in ing 


sun liscorso fanno; quell’uso 
gl Rc bra or on pui | peritano a tarpare 
Lire Posta È Loto Ù la toni dino db 
3c0r8 piglia jora, gr a ordinaria, è 
DI ra. civile, il 
iena a inque, Lada fi Log 
siamo _ italiani, 


Tuttavia e ch 
vie e do i uan È sa chi più talenfa lo the 
asitifico ‘ché Mia în Massi: Nelle grandi questibii, 
în quei dibattimenti in cui è in lance tutta fa pò: 
lìtica-dél govertid,)dua'a the «discorsi miosttî biso- 
guerà bene sòrbiîli.?: Pet me;calla Camera, jdove 
siamo;a fronte mon di un volgo,rozzei € mobile, m 
gi un' assemblea Fa piro ante e matura, ;io [vorrei 
ideò e. pen: dt, e indigestione, d'idee non 
ci av V% faro. A Seo il suo, concetto, st 
di ud ni tiigu argomento. at valentaomo, di 
Fatd' porrannb' ‘ogedrrere inibuti 
più di' quitidici, “noti ‘midi. AL pronti sògl 
getto‘ Ne arto 41 comgliono da ‘esigere maggio? 
ienipo,, virè.ilrimedio! della divisione: del Tavoro' + 
ineglio è ‘bhe: nnonorévale > dimezzi: il discorso del 
vicino, che non lo ripeta tutto, mulati i-verbi;;00- 
me accade sovente. E se veramente vi è chi crede 
aver motivo “div possedero=l'orecchio della Camera 
oltre.i spinti ul 9) garrei. geni! Ranipa: che 
ni egno Atena 
Pio RA L'Pgcebio Ms RIPOROTO HRTo, né warà i 
-— campaneltà”è il. snieniicne del praianio che lo 
chiama all'ordine. osoleri nie 00 
Per parte mia.tra questioni; personali, ordini del 
giorno; et ordini. .sulkordine dal.giorno. n proposte 
pregiudiziali —-dissorsi pro e, contro;la.shiusùra, eco, 
ecc., sconfesso.che, mi. sento; sfiduciato ; 8: balordo, ,0 
cirando, veramente; la;Camera;non «sappia, trovare: 0 
pon voglia seercàre, rimedio al,suo, male, m' joge; 
gnerò almeno di provvedere, la medicina. al mio,, 
£ Gradisca, ;sig,Direttoro, luni SQRVINÀ, ot 
dip è ineiaarasitag incieeosai Has JI oto 


cid POE 13 ì i 


ram 


evb fee big 89" 


cli CCNOTIZIE:DI-ROMA: vor © cone 
l Ce pi AF De) 


%; 1, prosanti; casi’ della Polonia, sono, guardati 
son occhio benevolo. da, questa; iu sì 
gfchò» stialé a-cuore.la redenzione » delle. mar 
P da: giogo sfremiero, ma perchè vi è molta 
muggiasitt ssadel [gonermosdiPietroburgol 


“mietite ‘anclié gli ‘apetiacoli: teatrali nel tenerdì ? È 


monsignor Berardi sostituito di segretario di | 


ava una pomposa epigrafe latina intitolata 
all'eccellenza: di: monsignor. Berardi - e» nonva 
stante le magnifiche mostre di amorevolezza 
fra le due Corti, io mi ostinai nel dirvi che 
il nunzio non anderebbe;- essendo bastato al 
governo di Russia l’ottenere dal papa l’ele- 
zione di Feliriski per arcirescovo di Varsavia, 
il Quale "prometteva al suo padrone che' il 
clero polacco sarebbe tenuto in briglia. 


tcecovi ‘la cagione di tante simpatie che dra | 


ostenta’ 1’ Osservatore Romano cò’ suoî compagni, 
verso la Polonia e' suòi magnanimi sforzi i 
Quali; st ‘dubita forte se debbano riuscire a 
buon fine, 


timenti di libertà, di patria, di nazione. 


gia il grave mesto contegno in faccia allo stra- 


jyenne NA RP Dgs80» . Mi si ricorda che l’Armania in quei di can-|'Dierò oppressore; mentre voi palpitate al martirio 
1° Pabmitte He Per i .tava.zittoria.e..il.suo.strenuo.compilatore.det=| 


dei vostri fratelli detenuti, yitlime innocenti del. 
l'ira sacerdolale; menire voi accorrete a sollevare 
dalle sventure i miseri danneggiati dal brigantaggio, 
voi vedete il Pretò ché nom sélb'ardistefradàmefzo 
atanile mestizio invitarvi lai pubblici divertimenti; 
Mico: 088 rendervi strumento della, sua inf e, PO: 
tica, è vuol farvi Indibrio, dell’Italia tutta. 

ONo, romani! Voi, come 'nèi passati ‘ario ff de 
sterretà dal dorso e vdai festini, respingendo fit 
ramente le improntitadini e le. insidie del crollante 
governo papale, L’ evirata ‘furba ‘ n DE il prezzo- 
lato Sérvidoratne; tomé la“Gufna Forbbtitéa “e ‘1a 
sfrenata. sbirtàglia) siano di. consimili sollazzi:spet+ 
tatori @ spettacolo, non già il popolo romano, il 
quale mai smentì Ta sua storià, è sempre si nane 
tenne all'altezza dei suoi destini. Roma èffrirà agi 
infelici fratelli quel danaro. che altri. profonderà al 


Anche: un frate, sarà insignito. della. sacra ! proprio disonore. Roma. aggiungerà ub'alira prova 


pora nel prossimo concistoro di carnevale. 


per' non demetitare il ‘home! glofioso! di’ èapitale 


Fa come .già. saprete; è. un..tal «Pitteria di ;* d'Itàliat: Viva! V.Italiat VivariloReflo cela alle eni 


nazione. francese, .dimorante qui al: convento | 
di S,'Calisto: È un altfò ‘sacrificio propizia? 
forio checil pupa fa ‘alla Corte ‘di Parigi la 
quale tanto ‘nie va în giolito che ‘ha ordinato 
al Comandante di’ Roma. che îmmanfinente 
Spotiberi, ‘quel. convento, della, milizia che wi 
ib quartiere, in rispetto del. padre. Pitteria. 
Parimente, l’imperatore, Napoleone, di sug prir 
vato. peculio:si. dice; che. farà le spese del sata | 
dinalato; e rassetterà:‘a suo carico. un :quare | 
tiere pel nuovo itardinale nel thedesimo claùustro 
dî Sì Galisto; Non vi voglio contare un mot: 
feggid' di 'S. Santità fatto ‘a strazio da padre | 


Pescliéiti “abate di questa famiglia ‘di Bene! 


dettini e però superiore al Pitteria; è ragione 

î non dirvelo non solo la mancanza di. sali 
attici, ma.il ludibrio tiberiesco. 

«Rineresce molto sall'Eminenza dell’Antonelli | 
chevil maresciallo Saldanla; ambastiatore di | 
Portogallo; nun se:ne-.torni .a Lisbona come 
si''buecmava quasi ‘generalmente; perchè frà 
î nostri abati ‘e til'govérno'idiquel'regno toi 
vè' più buon" sanguò. Tivece ‘tittò' dà 'a'di- | 
vedere ‘chie il'Saldanha per ora non se he 
vada, ma prosegua, a_ farli rabbrividire con 
quei, benedetti colori, che, qui son. più, temuti | 
che, il; demonio. Anzi, nella prossima. settimana 
yi, sarà ‘una gran veglia.e ballo. nel. bel pa- 
lazzo di sua residenza ove sogliomo riuscire 
così magnifiche le feste, ‘che quella che‘non 


ha! Ruari dette "il'comandante ‘froncese, è in | 


DERIO una serenata, Auche "l'ambasciatore 


ì Francia in questi dì presénterà formalmente | 


le” sue léttere credenziali, e poi ‘colle feste e 


conviti si propone,.di.oscurare la, riputazione | 


di, quelle dell’ambasciatore di Portogalto. Fa- 
cendo» una piccola considerazione; dico’ che le 
feste«di Corte iparé: che voglian subire ‘un'ri- 
liramento verso "il secolo di' Luigi. XIV, ‘per 
felicè? ‘petitamento della città autrice. delle 
mode. 

“Avrete veduto nel giornalé uftititio le nuove 
provvidenze economiche del , prelato. Ferrari. 
ia che il,consolidato.romano si compra 
in.piazza a.65, pare: molto: difficile. che, deb- 
basi trovare i sòserittorial;muovo prestito per 
8520il quale è estinto? alla pari in quindici anni, 
ùl'che’ soltanto lo ‘distingue dal consolidato. 
Mà' tale listitizione pèr esser ‘teriuta’ în buon 
conto presupponè wioltò Gredito pubblicò Verso 
it governo, il che manca, del tutto. Nondi- 
imeno ,. sono certo; che il prestito sortirà buona 


fortuna; essendone. impegnati ì vescovi; di tuttÉp | + 


l’orbe. e: tre. banchieri..romani: dì molto: polso; 
e poi ove manca la» fiducia pel presénte!go- 
verno viene in ‘soccorso quella' chè si ‘ha' pel 
governo succedittàro! 

IiGaale ‘quaniti guai troverà qui nom vi sò 
dire: Sappiate che.il debito, pontificio” si ae- 
costa ai cento milioni dì scudi, e, le entrate 
sono. appena quattro milioni,, cioà. quanto ba- 
sta a pagare ì frutti annuali. I bilanci. ordi- 
nari dello,stato importano eirca undici milioni; 
siccliè ogni -anno..vi è un manco di circa:sette, 
cui quest'anno. è»stato sopperito col prestito di 
umimilione è ‘mézzo fatto della Compagnia Welle 
Stradé' ferrato ‘romane; è col presto. pubbli- 
cito testé. Mi direte: eh! l'obolo dî S! Pietro, 
16 riffè pontificie. non. fanno. alcun costrutto? 
Queste,.seryono, alle: spesa..della;riazione é alle 
dimostrazioni papaline,, per le; quali aacnad 
v è.un bilancio separato.e1:» 
mag gRRI men 
4 " ogliamo dalla Perseveranza di Milano dal 
Til ‘Seguente, o del Comitato nazio. 
nido” romano i. 


cani Romani! [RE 


.bl@hil è he ‘vi cliiama è vi spinge pa con ma- 
ditiosòartifizio ani tripudii clirmevaleschi, è vi' per. 


| 


l tranno indurla a scegliere un sovrano sotto 1° impero 


«Roma, 4 febbrsio 1863... ricada Paga 
Il Comitato nazionale romano. 
nre-ttttrrteniaatetritioports 
PARLAMENTO INGLESE 
»Distorso reale! d'apertuta; letto cdaù commissario 
i ian di, S..M.; la reginaddo © ossm 


i-Milonds je (signori; " | A 

To regina ci ordina; d'informarsi, ‘che, dopo, la 
vostra Rico riunione, essa ha "dato îl Suo consenso 
al diatriionio di' SOA: RI DO prindipe di GaRes 
com:Sì AsvRu la principessa Alessadilra; figlia; del 
principe Cristiano, di Danimarca e S. M.. ha. con 
chiuso, per conseguenza, un ‘ratfato ‘cor ré di Da- 
nimaftà. Questo trattato vVi' Farà preséntatoLo ‘è 

i Lempnove costanti ché S:yM. hà, ricavuto) dalla 
vostra deyozione alla sna persona ed alla sua. fa- 
miglia. la. rendono persuasa che dividerétè la" sua 
fioial ‘per un' avvenimento chie ifantolla interessi e 
che; colla benédizione:divina; conizibuirà; essa jah 
mena, Jo, spera, alla felicità della sua, famiglia ed 
alla, prosperità del‘popolo. Là regina hoh dubita 
hO! td purrete in’grado? di provvedere ‘allo! «pasa 
div stabilimento; che ;giudicherete;conyenine sali rarigo 
ed.alla dignità, dell’ erede Repanalivo della, Corona 
di questi regai. < 

Essendo avvéntita! in ‘Grecia ba rivoluzione, n 
segoitò, alla quale; il téònò, di mi regiio è. u gno? 
nuo, vacante, la, pazione, espresso Th De 
vivo desiderio chè il figlio‘ tra M., il” principe 
Alfredo, accetti la Qorona! fan i 

Questa dimostrazione non prguagata; ed afistto 
spontanea di” benevolenza verso S la sua fa- 
miglià è di legittimo apprezzamento dei | batt hvi 
dovuti ai principi: edi alla: pratica: dellavenstituzione 
inglese; non. poteva, a meno di Fino apadi la ed. ba 
profoni amente commossa Ta ; Ina gli imp@- 
gui diplomatici della St” Girofid; comè pura ‘altte 
patenti: considerazioni mon lanzo | permesso: a Ss Ms 
id: accondiscendere a questo voto generale della na- 
zione greca. 

S. M/ confida tautavia' ché gi Stissi Modeiti ollè 
Hiaminio spinta Ual nazione gréda ai-rivolgereni shgi 
pensieri. sovra, S. A. R. il, principe Alfredo, po 


del'quale il regno di Grecia! poèsa godere de ba 
nefizi della prosperità interna è delle relazioni pèr 
cifiche: con altri stati; 0.50, in simile, condizione, di 
cose, la répubblica delle Isole Tonio ‘proclaasse îl 
dézidurio ben fermo! d'esspre' riunita ! ‘ali regoo di 
Grecia;.la régina sarebbe disposta, ad, adottare. i 
provvedimenti che potranno essere necessari per 
una Fevisione del trattato di novembre 1815, ‘im 
forza ‘dal quale, quella repubblica fa (ricostituita e 
posta sotto il protettorato della Corona d'Inghilterra. 

La relazioni di S. M. colle potenze estera | con- 

tindand ad esséro amichevoli e' ssudisfavatiti! 
La regina si è ustenuta dal' prenfleré/ alcuna ti 
ssolazione allo scopo; (di. far cessare. il. conflito, fra 
le.parti belliger anti agli stati dell'America del Nord, 
perchè ‘ancora non lè' è parso” chie: ‘afforitia trattativa 
di questo genera! palésse essere: (recorinpagnata da 
qualobe probabilità di, successo... 

S. M. ha veduto, col più profondo ‘rinoresci- 
‘mento, 10 stato desolante di gaerra' ‘chè inifierisce 
ancora in ‘quelle .regioni; come essa ‘vede coni 2a 
dolore le rigorose. straltezze edi patimenti i 
ad una élassè numerosa ‘de’ suoi sudditi, ma pra 
'éodlo stati'da essì' rapportati com mobile lonigatianità |. 
-éd: esemplare rassegnazione. Sì My riceve: qualche 
{conforto dalla, speranza. che, quei patimenti; e quelle 
‘strettezze. diminuistapo anzichè aumentare, e dal 
in'Aloùni distretti! mianifattorigti:vo05eib invio: no 
bondante generosità colla quale tutte le gi sa 
sudditi, intatte le parti ‘del Sudi “fegnio? hi 


concittadini, infelici; o-la liberalità, colla.quale .i 
suoi sudditi delle, colonie hanno, in questa circo- 


pre animati da. un:caldo, e costante ‘affetto, perla 


atria de’ lero padri. 
Li PRI itati di soccorso! bantio direuo @b rita 


“ddl: e laboriosaia distrilbuzioné: ‘dei: fondi he 
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È rinsoito, molto. gradito a,S. M..il pil lab | 
ebttriidito)! a' | soccorrere © 18! ato! fps) È 


'stàniza “conperato’ ‘allo stesso scopò, LU di Fred 
‘elié, sbbéne siano lontani; iLloroenori sono sem-| 
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N MRO |! ia: ib-cr0a in pria 
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T|-quèstb. momento, attraversa la politica pur x 03, 
\tvFrantia riguardo (all’Italia, non si crede che | zione ‘incostituzionale tenuta senza a_bilancio 
ébidée--/oggi ‘im fà vore possano seryire di base | votato ) Ma Ù a 
ha ul ‘Gaifizio pelitito qualsiasi. Un pèrsonag- caga 5 
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La Napole PIRA, À dichiarato; sg perse toe: lalla MA gl pro IRE Di 
pr da i; tentativi ‘del ca touyn ‘devi ‘delli’ Ciméra ne 
ni di —— -- ci 81° ‘prola ranno, | Ma al-‘l'cia era laetipalia. ti Poni Si Se da VIE, 
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Sanità al di n È il tartaro di |. sulle ti Interne di ue causa 

cui impedisce la riprodarione A viale 


A, effetto di carie, precauzione infalli- 
prevenire ' le enffagioni! edi È 


i Jp H 
DENTIFRICI dol pren pedi n 

sati TO È A RTTIICIÀ, Al ai lolori che conseguono all’. impioraba- 
A see n i rei g0: ivano di Oppiato i tn. da Dosbbida' adì 


Deposito in tutte le città dai farmatisti, profumieri, parruechieri, mercanti 
di moda'e'di novità. A nd 


Deposito" presso l'Agenzia D, Mondo,.]. 
via Well” "Ospedale, n. i « 


SPECIALITÀ: PER.CALZATURA:| È 


Lucido eso? che' si ‘adopera 
prat il TINSRe inariò:' Prezzo cont. 70 
10. 


Tue: fida. per la caliatara, P 
ne ni” zz0 80 cent., 1,30 e 2,fr, 
mett. lacida per, Ja calzatura 


‘Spedizibni : Da J.-P; Laroza (rue de la Fontaine-Molièrè, 39 bis, è Paris), ornata, la Sputnechierà 
è | Deposito centrale in Italia, presso AGENZIA fi. MONDO; Ferito! via de Best Priegzo 30 cent., e L, 1,30 la più: semplice} santo nel,pit stop» jd "ETA 
dell’ Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa. Lari ATO ee: i Prozzi.da. L. 7 50 l'ap Da a mera salt Trino pres 
agi Depanlaprego]. pg de l'Agenzia D. MONDO; “ia dell’ pa ni dnfprovincia)..i; |". 


‘© L'AMICO SEGRETO: 0 DISCRETO: nota È 


PRADTATO PRATICO sopra L'ANAFOMIA E LA FISIOLOGIA 


degli organi generatori e le loro malattie, vue l'incapacità e l'impotenza intellettuale‘ e fanteni 


SINELA COMPLETA DELLE MALATTIE: VENEREE E si nice 


"con istraziohi semplici e’ chiare’ per' far ‘sparire’ Sintomi setòndari* e ogui sorta di malattie degli o hr: 9 


v«OSSEBTAZIONI GENERALI SUL MATRIMONIO. ED; L SUOI I IMFEDIMESTI, COIMEZZI, di; ole: gior de 
Opera. illustrata. da.cento. intagli di, B, € PIRA 1a Mg. sarta 


1) È stro) 


Prezzo fr. 2 803%; Frénico pr, Ù posta».fr. 2,781. sr ai IRE Sleadiaii Sa 
Si spaliace contro Yagli postale o francobolli. Vendesi fi ‘Torino ‘all''AGENZIA Di MONDOy via data Masbist d0 poi“ 


Tipografia dell’ Opîmione diretta da G. Canson: * 


